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BREVE MOTIVAZIONE 

Il Parlamento europeo ha espresso nel 2011, nella relazione Rühle, un punto di vista critico 

sulle condizioni di un eventuale atto giuridico relativo alle concessioni. Dal canto suo la 

proposta della Commissione solleverebbe invece un gran numero di nuovi problemi.  

 

Compiti dello Stato 

 

Attraverso le sue varie strutture lo Stato mette beni e servizi a disposizione delle persone.  

A seconda del tipo di beni e servizi si distingue, fra l’altro, in obbligo di servizio universale, 

servizi sociali di interesse generale, servizi di interesse economico generale e servizi di 

interesse generale1. 

La distinzione è difficile e viene spesso compiuta in un secondo tempo dai tribunali. Il testo 

proposto non compie questa differenziazione.  

 

Per adempiere ai suoi compiti lo Stato aggiudica lavori nell’ambito dell’aggiudicazione di 

appalti pubblici, in parte sotto forma di concessioni. La proposta della Commissione non 

opera alcuna distinzione né definisce criteri di esclusione reciproci. 

 

In base all’articolo 14 del trattato FUE e al protocollo n. 26 allegato a detto trattato, le autorità 

locali, regionali o nazionali decidono in tutta autonomia se sia preferibile fornire direttamente 

beni e servizi di interesse generale oppure appaltarli. In tal caso l’approvvigionamento delle 

persone primeggia sui criteri del mercato interno. Pertanto occorre definire un campo 

d’applicazione preciso.  

 

Tutte le amministrazioni pubbliche esercitano delle funzioni e perseguono degli obiettivi, che 

consistono nel garantire il benessere collettivo, l’interesse generale e la coesione sociale.  

Stabilendo i criteri di aggiudicazione, i decisori si ritrovano di fatto in un sistema rigido che 

limita le loro decisioni.  

La proposta della Commissione menziona il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, in virtù della quale taluni criteri "tecnici" potrebbero essere presi in 

considerazione accanto al prezzo e ai costi.  

La decisione sull’opportunità dell'aggiudicazione risulta pertanto limitata: i bilanci pubblici 

con problemi finanziari potrebbero vedersi costretti a ricorrere a un appalto perché i 

dipendenti pubblici sono spesso meglio remunerati dei prestatari privati. Non è compito di 

una direttiva sulle concessioni premere di fatto verso una privatizzazione dei compiti dello 

Stato.  

 

Anche le modalità delle concessioni sono soggette a criteri di aggiudicazione limitativi. 

 

Dal momento che la proposta della Commissione non distingue fra il tipo di servizi, il diritto 

all’autodeterminazione e la libera prestazione dei servizi rischiano di entrare in conflitto.  

Questa situazione potrebbe essere evitata solamente attraverso l’esclusione di determinati 

servizi.  

 

                                                 
1 Comunicazione della Commissione (COM(2011) 900 def. 
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Una regolamentazione relativa alle concessioni non ha il compito di sanare i bilanci pubblici.  

Invece di esercitare pressioni sul lato delle spese attraverso una riduzione dei prezzi e dei 

costi, questo obiettivo dovrebbe essere raggiunto attraverso un miglioramento sul lato delle 

entrate. 

 

Criteri generali  

 

La proposta di direttiva non offre sicurezza giuridica. La definizione di concessioni si 

differenzia da quella data dalla Corte di giustizia dell'Unione europea, il che darebbe luogo a 

nuove decisioni giurisprudenziali. Manca la distinzione con altri tipi di contratto, come le 

licenze, le autorizzazioni, ecc. 

 

Il criterio della trasmissione del rischio è insufficiente. Se un concessionario del servizio di 

approvvigionamento idrico divenisse insolvente, lo Stato dovrebbe comunque garantire 

ulteriormente tale servizio. Il rischio non sarebbe mai trasferito completamente sul 

concessionario. 

 

La trasparenza e la semplicità della procedura non vengono garantite.  

 

La durata di validità delle disposizioni non è indicata chiaramente. Le esigenze e i bisogni di 

negoziazione futuri non sono prevedibili.  

 

L’imperativo della qualità e il criterio del prezzo basso sono in contraddizione l’uno con 

l’altro.  

 

Occupazione e aspetti sociali  

 

Il criterio del prezzo basso comporta, per esperienza, pressioni sul numero di dipendenti 

dell’operatore economico e del subappaltatore e sulle loro condizioni di lavoro, il che è 

incompatibile con la clausola sociale di portata generale di cui all’articolo 9 del trattato FUE. 

Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa comporta la promozione di criteri 

sociali. Non basta l’inclusione di una clausola di "rispetto delle contrattazioni collettive" e di 

altri criteri. È così che la concorrenza basata sul prezzo al ribasso avviene a scapito dei 

dipendenti.  

 

Il rispetto dei criteri implica il rispetto delle norme nazionali ed europee del diritto del lavoro. 

Le norme nazionali devono però essere in linea con il diritto europeo. L’inserimento del 

principio "pari retribuzione per pari lavoro in posti di lavoro analoghi" viene così escluso di 

fatto. 

 

Manca il riferimento esplicito al fatto che nulla impedisce a un paese di rispettare la 

convenzione C94 dell’OIL e che tutti gli Stati membri sono tenuti a ratificare e ad applicare 

questa convenzione.  

 

La vita e la salute delle persone è strettamente legata ai servizi sociali dispensati in gran parte 

a livello locale. È opportuno escluderli totalmente dal campo di applicazione della direttiva, al 

pari dei servizi forniti dalle associazioni dei lavoratori. 
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È spesso difficile imporre ai subappaltatori il rispetto di condizioni di lavoro vincolanti. La 

responsabilità in solido con l’offerente principale non è prevista 

 

 

 

****** 

Per le ragioni su esposte il relatore ha proposto alla commissione per l'occupazione e gli affari 

sociali di respingere la proposta della Commissione. La commissione non ha seguito questo 

suggerimento ma ha approvato degli emendamenti. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento 1 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) In virtù dell'articolo 9 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, 

nella definizione e nell'attuazione delle 

sue politiche e azioni l'Unione deve tenere 

conto delle esigenze connesse con la 

promozione di un elevato livello di 

occupazione, la garanzia di un'adeguata 

protezione sociale, la lotta contro 

l'esclusione sociale e un elevato livello di 

istruzione, formazione e tutela della salute 

umana.  

 La presente direttiva contribuisce al 

raggiungimento di tali obiettivi 

promuovendo contratti di concessione 

sostenibili, l'integrazione di criteri sociali 

in tutte le fasi della procedura di 

concessione e il rispetto degli obblighi 

relativi alle condizioni sociali e 

occupazionali, alla salute e sicurezza sul 

lavoro, alla previdenza sociale e alle 

condizioni di lavoro, quali stabiliti 

dall'UE, dalle legislazioni nazionali e 
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dalle disposizioni internazionali di diritto 

del lavoro, dalle sentenze arbitrali e da 

accordi e contratti collettivi. 
 La presente direttiva non osta a che gli 

Stati membri rispettino la convenzione n. 

94 dell'OIL sulle clausole di lavoro in 

materia di appalti pubblici e incoraggia 

l'inclusione delle clausole di lavoro nelle 

concessioni di servizi. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) A norma dell'articolo 14 del 

trattato FUE, in combinato disposto con il 

protocollo n. 26 del trattato, le autorità 

nazionali, regionali e locali dispongono di 

un ampio margine di discrezionalità nel 

decidere in merito all'eventualità, alle 

modalità e alla misura in cui intendono 

espletare funzioni pubbliche 

autonomamente.  

 Le autorità pubbliche possono espletare 

compiti di interesse pubblico avvalendosi 

delle proprie risorse senza essere 

obbligate a ricorrere a operatori 

economici esterni. A tal fine, possono 

avvalersi della collaborazione di altre 

autorità pubbliche. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) Il ruolo essenziale e l'ampia 

discrezionalità delle autorità nazionali, 

regionali e locali nel fornire, 

commissionare e organizzare servizi di 
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interesse generale il più vicini possibile 

alle esigenze degli utenti sono inoltre in 

linea con gli articoli 2, 3, 4 e 14 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, il protocollo n. 26 sui servizi di 

interesse generale e l'articolo 36 della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Il riesame dei cosiddetti servizi 

prioritari e non prioritari (servizi “A” e 

“B”) effettuato dalla Commissione ha 

dimostrato che non vi è motivo di 

restringere la piena applicazione della 

legislazione sugli appalti a un gruppo 

limitato di servizi. 

soppresso 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Alla luce dei risultati della valutazione 

effettuata dalla Commissione della riforma 

delle norme sugli appalti pubblici, è 

opportuno escludere dalla piena 

applicazione della presente direttiva 

soltanto quei servizi che abbiano una 

dimensione transfrontaliera limitata, in 

particolare i cosiddetti servizi alla persona 

come per esempio taluni servizi sociali, 

sanitari ed educativi. Tali servizi vengono 

forniti in un contesto particolare che varia 

sensibilmente da uno Stato membro 

all’altro a causa delle differenti tradizioni 

culturali. Per le concessioni relative a 

questi servizi si dovrebbe perciò istituire 

(21) Alla luce dei risultati della valutazione 

effettuata dalla Commissione della riforma 

delle norme sugli appalti pubblici, è 

opportuno escludere dalla piena 

applicazione della presente direttiva 

soltanto quei servizi che abbiano una 

dimensione transfrontaliera limitata, in 

particolare i cosiddetti servizi alla persona 

come per esempio taluni servizi educativi. 

Tali servizi vengono forniti in un contesto 

particolare che varia sensibilmente da uno 

Stato membro all’altro a causa delle 

differenti tradizioni culturali. Per le 

concessioni relative a questi servizi si 

dovrebbe perciò istituire un regime 
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un regime specifico, che tenga conto del 

fatto che sono stati disciplinati di recente. 

L’obbligo di pubblicare un avviso di 

preinformazione e un avviso di 

aggiudicazione della concessione per le 

concessioni di valore pari o superiore alle 

soglie stabilite nella presente direttiva è un 

metodo adeguato per informare i potenziali 

offerenti in merito alle opportunità 

commerciali nonché tutte le parti 

interessate in merito al numero e al tipo di 

contratti aggiudicati. Inoltre, gli Stati 

membri dovrebbero varare le misure del 

caso per l’aggiudicazione dei contratti di 

concessione per questi servizi, così da 

garantire il rispetto dei principi di 

trasparenza e di parità di trattamento degli 

operatori economici, consentendo allo 

stesso tempo alle amministrazioni 

aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di 

tener conto delle specificità dei servizi in 

questione. Gli Stati membri dovrebbero far 

sì che le amministrazioni aggiudicatrici e 

gli enti aggiudicatori possano tener conto 

della necessità di garantire qualità, 

continuità, accessibilità, disponibilità e 

completezza dei servizi, delle esigenze 

specifiche delle differenti categorie di 

utenti, della partecipazione e della 

responsabilizzazione degli utenti e 

dell’innovazione. 

specifico, che tenga conto del fatto che 

sono stati disciplinati di recente. L’obbligo 

di pubblicare un avviso di preinformazione 

e un avviso di aggiudicazione della 

concessione per le concessioni di valore 

pari o superiore alle soglie stabilite nella 

presente direttiva è un metodo adeguato 

per informare i potenziali offerenti in 

merito alle opportunità commerciali 

nonché tutte le parti interessate in merito al 

numero e al tipo di contratti aggiudicati. 

Inoltre, gli Stati membri dovrebbero varare 

le misure del caso per l’aggiudicazione dei 

contratti di concessione per questi servizi, 

così da garantire il rispetto dei principi di 

trasparenza e di parità di trattamento degli 

operatori economici, consentendo allo 

stesso tempo alle amministrazioni 

aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di 

tener conto delle specificità dei servizi in 

questione. Gli Stati membri dovrebbero far 

sì che le amministrazioni aggiudicatrici e 

gli enti aggiudicatori possano tener conto 

della necessità di garantire qualità, 

continuità, accessibilità, disponibilità e 

completezza dei servizi, delle esigenze 

specifiche delle differenti categorie di 

utenti, della partecipazione e della 

responsabilizzazione degli utenti e 

dell’innovazione.  

Motivazione 

I servizi sociali e sanitari non dovrebbero essere lasciati senza regolamentazione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Per garantire trasparenza e parità di 

trattamento, i criteri per l’aggiudicazione 

delle concessioni dovrebbero sempre 

rispettare alcune norme di carattere 

(25) Per garantire trasparenza e parità di 

trattamento, i criteri per l’aggiudicazione 

delle concessioni dovrebbero sempre 

rispettare alcune norme di carattere 
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generale; tali norme dovrebbero essere 

comunicate in anticipo a tutti i potenziali 

offerenti, dovrebbero riguardare l’oggetto 

del contratto e non dovrebbero lasciare 

all’amministrazione aggiudicatrice o 

all’ente aggiudicatore una libertà di scelta 

incondizionata. Essi dovrebbero inoltre 

garantire la possibilità di una concorrenza 

effettiva e andrebbero accompagnati da 

requisiti che consentano di verificare 

efficacemente le informazioni fornite dagli 

offerenti. Per rispettare tali norme e 

contemporaneamente migliorare la certezza 

giuridica, gli Stati membri possono 

prevedere il ricorso al criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

generale; tali norme dovrebbero essere 

comunicate in anticipo a tutti i potenziali 

offerenti, dovrebbero riguardare l’oggetto 

del contratto e non dovrebbero lasciare 

all’amministrazione aggiudicatrice o 

all’ente aggiudicatore una libertà di scelta 

incondizionata. Essi dovrebbero inoltre 

garantire la possibilità di una concorrenza 

effettiva e andrebbero accompagnati da 

requisiti che consentano di verificare 

efficacemente le informazioni fornite dagli 

offerenti. Per rispettare tali norme e 

contemporaneamente migliorare la certezza 

giuridica, gli Stati membri possono 

prevedere il ricorso al criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa e 

sostenibile. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Le amministrazioni aggiudicatrici e gli 

enti aggiudicatori che scelgano di 

aggiudicare una concessione all’offerta 

economicamente più vantaggiosa 

dovrebbero stabilire i criteri economici e 

qualitativi in base ai quali decideranno 

quale offerta presenti il miglior rapporto 

qualità/prezzo. La fissazione di tali criteri 

dipende dall'oggetto della concessione, in 

quanto essi devono consentire di valutare il 

livello di prestazione che ciascuna offerta 

presenta rispetto all’oggetto della 

concessione, quale definito nelle specifiche 

tecniche, nonché di misurare il rapporto 

qualità/prezzo di ciascuna offerta. 

(26) Le amministrazioni aggiudicatrici e gli 

enti aggiudicatori che scelgano di 

aggiudicare una concessione all'offerta 

economicamente più vantaggiosa e 

sostenibile dovrebbero stabilire i criteri 

economici e qualitativi in base ai quali 

decideranno quale offerta presenti il 

miglior rapporto qualità/prezzo. La 

fissazione di tali criteri dipende 

dall'oggetto della concessione, in quanto 

essi devono consentire di valutare il livello 

di prestazione che ciascuna offerta presenta 

rispetto all'oggetto della concessione, quale 

definito nelle specifiche tecniche, nonché 

di misurare il rapporto qualità/prezzo di 

ciascuna offerta. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 28 
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Testo della Commissione Emendamento 

(28) È necessario che le specifiche tecniche 

definite dalle amministrazioni 

aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori 

permettano l’apertura delle concessioni alla 

concorrenza. A tal fine, occorre garantire la 

possibilità di presentare offerte che 

riflettano la diversità delle soluzioni 

tecniche, così da ottenere un livello 

sufficiente di concorrenza. Di 

conseguenza, le specifiche tecniche 

dovrebbero essere redatte in modo da 

evitare di restringere artificialmente la 

concorrenza tramite requisiti che 

favoriscano uno specifico operatore 

economico in quanto rispecchiano le 

principali caratteristiche delle forniture, dei 

servizi o dei lavori abitualmente offerti da 

quell’operatore economico. Redigendo le 

specifiche tecniche in termini di requisiti 

funzionali e di prestazioni, è generalmente 

possibile realizzare tale obiettivo nel modo 

migliore e favorire l’innovazione. Qualora 

si faccia riferimento a una norma europea 

oppure, in mancanza di questa, a una 

norma nazionale, le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 

dovrebbero prendere in considerazione le 

offerte basate su norme equivalenti. Per 

dimostrare l’equivalenza, agli offerenti può 

essere richiesto di fornire prove verificate 

da terzi; tuttavia, dovrebbero essere 

accettati consentire anche altri mezzi di 

prova adeguati, come per esempio la 

documentazione tecnica del fabbricante, 

qualora l’operatore economico interessato 

non abbia accesso a tali certificati o 

relazioni di prova, o non sia in grado di 

ottenerli entro i termini previsti. 

(28) È necessario che le specifiche tecniche 

definite dalle amministrazioni 

aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori 

permettano l’apertura delle concessioni alla 

concorrenza. A tal fine, occorre garantire la 

possibilità di presentare offerte che 

riflettano la diversità delle soluzioni 

tecniche, così da ottenere un livello 

sufficiente di concorrenza. Di 

conseguenza, le specifiche tecniche 

dovrebbero essere redatte e applicate 

conformemente ai principi di trasparenza 

e di non discriminazione, e in modo da 

evitare di restringere artificialmente la 

concorrenza tramite requisiti che 

favoriscano uno specifico operatore 

economico in quanto rispecchiano le 

principali caratteristiche delle forniture, dei 

servizi o dei lavori abitualmente offerti da 

quell'operatore economico. Redigendo le 

specifiche tecniche in termini di requisiti 

funzionali e di prestazioni, è generalmente 

possibile realizzare tale obiettivo nel modo 

migliore e favorire l’innovazione. Qualora 

si faccia riferimento a una norma europea 

oppure, in mancanza di questa, a una 

norma nazionale, le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 

dovrebbero prendere in considerazione le 

offerte basate su norme equivalenti. Per 

dimostrare l’equivalenza, agli offerenti può 

essere richiesto di fornire prove verificate 

da terzi; tuttavia, dovrebbero essere 

accettati consentire anche altri mezzi di 

prova adeguati, come per esempio la 

documentazione tecnica del fabbricante, 

qualora l’operatore economico interessato 

non abbia accesso a tali certificati o 

relazioni di prova, o non sia in grado di 

ottenerli entro i termini previsti. 

 

Emendamento  9 
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Proposta di direttiva 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Nelle specifiche tecniche e nei criteri 

di aggiudicazione, le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

dovrebbero poter fare riferimento a uno 

specifico processo di produzione, a una 

specifica modalità di fornitura di servizi o a 

uno specifico processo per qualsiasi altra 

fase del ciclo di vita di un prodotto o 

servizio, purché collegati all’oggetto della 

concessione. Per meglio integrare le 

considerazioni di ordine sociale 

nell’aggiudicazione delle concessioni, gli 

appaltatori possono anche essere 

autorizzati a includere nei criteri di 

aggiudicazione caratteristiche relative alle 

condizioni di lavoro. Tuttavia, qualora le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori ricorrano all’offerta 

economicamente più vantaggiosa, tali 

criteri possono riferirsi solamente alle 

condizioni di lavoro delle persone 

direttamente impegnate nel processo di 

produzione o fornitura in questione. Tali 

caratteristiche possono riguardare 

solamente la tutela della salute del 

personale direttamente partecipante al 

processo di produzione oppure la 

promozione dell’integrazione sociale di 

persone svantaggiate o di membri di gruppi 

vulnerabili tra le persone cui è affidata 

l’esecuzione del contratto, compresa 

l’accessibilità per le persone con disabilità. 

In questo caso, qualsiasi criterio di 

aggiudicazione che includa queste 

caratteristiche dovrebbe in ogni caso 

limitarsi alle caratteristiche aventi 

conseguenze immediate sui membri del 

personale nel loro ambiente di lavoro. Tali 

criteri si dovrebbero applicare 

conformemente alla direttiva 96/71/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 

lavoratori nell’ambito di una prestazione di 

(29) Nelle specifiche tecniche e nei criteri 

di aggiudicazione, le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

dovrebbero poter fare riferimento a uno 

specifico processo di produzione, a una 

specifica modalità di fornitura di servizi o a 

uno specifico processo per qualsiasi altra 

fase del ciclo di vita di un prodotto o 

servizio, purché collegati all’oggetto della 

concessione. Per meglio integrare le 

considerazioni di ordine sociale 

nell’aggiudicazione delle concessioni, gli 

appaltatori possono anche essere 

autorizzati a includere nei criteri di 

aggiudicazione caratteristiche relative alle 

condizioni di lavoro. Tuttavia, qualora le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori ricorrano all'offerta 

economicamente più vantaggiosa e 

sostenibile, tali criteri possono riferirsi 

solamente alle condizioni di lavoro delle 

persone direttamente impegnate nel 

processo di produzione o fornitura in 

questione. Tali caratteristiche possono 

riguardare solamente la tutela della salute 

del personale direttamente partecipante al 

processo di produzione oppure la 

promozione dell’integrazione sociale di 

persone svantaggiate o di membri di gruppi 

vulnerabili tra le persone cui è affidata 

l’esecuzione del contratto, compresa 

l’accessibilità per le persone con disabilità. 

In questo caso, qualsiasi criterio di 

aggiudicazione che includa queste 

caratteristiche dovrebbe in ogni caso 

limitarsi alle caratteristiche aventi 

conseguenze immediate sui membri del 

personale nel loro ambiente di lavoro. Tali 

criteri si dovrebbero applicare 

conformemente alla direttiva 96/71/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 

lavoratori nell’ambito di una prestazione di 
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servizi e in modo da non discriminare 

direttamente o indirettamente gli operatori 

economici di altri Stati membri o di paesi 

terzi partecipanti agli accordi di libero 

scambio sottoscritti dall’Unione. Anche 

quando utilizzano il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, alle 

amministrazioni aggiudicatrici e agli enti 

aggiudicatori dovrebbe essere consentito di 

utilizzare, come criteri di aggiudicazione, 

l’organizzazione, la qualifica e l’esperienza 

del personale incaricato dell’esecuzione 

della concessione in questione, dal 

momento che questi fattori possono 

incidere sulla qualità dell’esecuzione della 

concessione, e di conseguenza sul valore 

economico dell’offerta. 

servizi e in modo da non discriminare 

direttamente o indirettamente gli operatori 

economici di altri Stati membri o di paesi 

terzi partecipanti agli accordi di libero 

scambio sottoscritti dall’Unione. Anche 

quando utilizzano il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa e 

sostenibile, alle amministrazioni 

aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori 

dovrebbe essere consentito di utilizzare, 

come criteri di aggiudicazione, 

l'organizzazione, la qualifica e l'esperienza 

del personale incaricato dell'esecuzione 

della concessione in questione, dal 

momento che questi fattori possono 

incidere sulla qualità dell'esecuzione della 

concessione, e di conseguenza sul valore 

economico dell'offerta. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 29 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (29 bis) Al fine di integrare meglio gli 

aspetti sociali nell'aggiudicazione di 

concessioni, i committenti dovrebbero 

avere la facoltà di includere criteri sociali 

e criteri di politica occupazionale quali: 

protezione sociale e occupazionale, 

condizioni di lavoro, norme sulla salute e 

la sicurezza, promozione dell'occupazione 

per i disoccupati di lunga data, i 

lavoratori più anziani, i giovani e i 

tirocinanti, le persone appartenenti a 

gruppi svantaggiati, i disabili, gli 

immigrati, norme sul lavoro dignitoso, 

inclusione sociale, parità di genere, 

accesso alla formazione professionale sul 

luogo di lavoro, diritti umani e commercio 

etico. 

 

Emendamento  11 
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Proposta di direttiva 

Considerando 29 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (29 ter) La presente direttiva garantisce 

l'applicazione della direttiva 2001/23/CE 

concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative al 

mantenimento dei diritti dei lavoratori in 

caso di trasferimenti di imprese, di 

stabilimenti o di parti di imprese o di 

stabilimenti, al fine di assicurare il 

rispetto delle norme in materia di equa 

concorrenza e la protezione dei lavoratori 

nel contesto del trasferimento di 

un'impresa. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 32 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (32 bis) Qualora, in sede di 

aggiudicazione di una concessione, il 

nuovo concessionario rilevi lavoratori che 

erano stati impiegati da 

un'amministrazione, 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dal 

concessionario precedente, ai lavoratori si 

applicano le conseguenze giuridiche della 

direttiva 2001/23/CE in termini di 

salvaguardia dell'occupazione e di 

condizioni di lavoro. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. La presente direttiva non pregiudica 

il diritto delle autorità, a qualsiasi livello, 
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di decidere l'eventualità, le modalità e la 

misura in cui intendono espletare 

funzioni pubbliche autonomamente.  Le 

autorità possono espletare compiti 

d'interesse pubblico avvalendosi delle 

proprie risorse senza essere obbligate a 

ricorrere a operatori economici (esterni). 

Possono anche avvalersi della 

collaborazione di altre autorità per 

l'espletamento di tali compiti. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) per "contratto a titolo oneroso" si 

intende un contratto la cui causa si basa 

su uno scambio di prestazioni. L'onerosità 

implica che ciascuna parte tragga un 

vantaggio in virtù della sua prestazione e 

che tale vantaggio non necessariamente 

debba consistere in un compenso di 

natura pecuniaria; 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) i contratti di lavoro; e) i contratti di lavoro o i contratti 

collettivi che contribuiscono al 

miglioramento delle condizioni di lavoro; 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 



 

AD\915531IT.doc 15/24 PE486.119v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La durata della concessione è limitata al 

periodo di tempo ritenuto necessario 

affinché il concessionario recuperi gli 

investimenti effettuati per realizzare i 

lavori o i servizi, insieme con un 

ragionevole ritorno sul capitale investito. 

La durata della concessione è limitata. Nei 

fattori che possono essere considerati 

rientra il periodo di tempo ritenuto 

necessario affinché il concessionario 

recuperi gli investimenti effettuati per 

realizzare i lavori o i servizi. Inoltre, 

possono essere presi in considerazione 

altri criteri obiettivi, quali l'interesse 

pubblico per una fornitura costante e di 

qualità elevata o una prestazione di servizi 

sostenibile dal punto di vista sociale e 

ambientale nonché le spese sostenute 

nella scelta di un concessionario, così 

come il periodo di tempo ritenuto 

necessario per raggiungere gli obiettivi di 

risultato stabiliti dall'amministrazione 

aggiudicatrice. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 17 soppresso 

Servizi sociali e altri servizi specifici  

Le concessioni per i servizi sociali e altri 

servizi specifici elencati nell’allegato X 

che rientrano nel campo di applicazione 

della presente direttiva sono soggette agli 

obblighi previsti dall’articolo 26, 

paragrafo 3 e dall’articolo 27, paragrafo 

1. 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 
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Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono riservare il 

diritto di partecipare alle procedure di 

aggiudicazione delle concessioni a 

laboratori protetti e operatori economici il 

cui obiettivo principale sia l’integrazione 

sociale e professionale dei lavoratori 

disabili e svantaggiati, oppure disporre 

che tali concessioni si svolgano 

nell’ambito di programmi di lavoro 

protetti, a condizione che più del 30% dei 

lavoratori operanti in tali laboratori, 

operatori economici o programmi sia 

composto da lavoratori disabili o 

svantaggiati. 

Gli Stati membri possono riservare il 

diritto di partecipare alle procedure di 

aggiudicazione delle concessioni a: 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 – comma 1 – lettera a (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a) laboratori protetti, oppure disporre che 

l'esecuzione di tali contratti avvenga 

nell'ambito di programmi di lavoro 

protetti, a condizione che la maggior parte 

dei lavoratori interessati sia composta da 

persone disabili che, in ragione della 

natura o della gravità della loro disabilità, 

non possono svolgere le loro mansioni in 

condizioni normali o trovare facilmente 

un lavoro sul mercato ordinario; 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 – comma 1 – lettera b (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b) imprese e programmi il cui principale 

obiettivo sia l'integrazione sociale e 

professionale dei lavoratori svantaggiati, 
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a condizione che più del 30% dei 

lavoratori di tali operatori economici o 

programmi sia composto da lavoratori 

disabili o svantaggiati. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 4 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli operatori economici osservano gli 

obblighi relativi alla protezione sociale e 

occupazionale e le condizioni di lavoro 

vigenti nel luogo di prestazione del lavoro, 

del servizio o della fornitura, quali 

stabilite dalla legislazione nazionale e/o 

dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali di diritto del lavoro 

elencate nell'allegato XIII bis (nuovo). 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 4 – comma 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I particolari relativi alle concessioni sono 

resi pubblici e sono aperti ai controlli. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici 

possono usare i dati trattati 

elettronicamente per le procedure di 

appalti pubblici allo scopo di prevenire, 

individuare e correggere gli errori che si 

verifichino in ciascuna fase, sviluppando 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici 

possono usare i dati trattati 

elettronicamente per le procedure di 

aggiudicazione delle concessioni allo 

scopo di prevenire, individuare e 

correggere gli errori che si verifichino in 
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gli opportuni strumenti. ciascuna fase, sviluppando gli opportuni 

strumenti. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 36 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le amministrazioni aggiudicatrici 

specificano, nel bando di concessione, le 

condizioni di partecipazione in materia di: 

Le amministrazioni aggiudicatrici 

specificano, nel bando o nel documento di 

concessione, le condizioni di 

partecipazione in materia di: 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 36 – paragrafo 5 – comma 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) violazioni gravi e o ripetute delle 

norme occupazionali, sociali e ambientali, 

stabilite da sentenze passate in giudicato. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 36 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Un operatore economico è escluso dalla 

partecipazione alla concessione qualora 

l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore è a conoscenza di una 

sentenza passata in giudicato che dichiari 

che detto operatore non è in regola con gli 

obblighi concernenti il pagamento di 

imposte o di contributi di previdenza 

sociale in conformità delle disposizioni 

giuridiche del paese in cui è stabilito o di 

quelle dello Stato membro 

dell’amministrazione aggiudicatrice o 

6. Un operatore economico è escluso dalla 

partecipazione alla concessione qualora 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore è a conoscenza di una 

sentenza passata in giudicato, o di una 

decisione amministrativa giuridicamente 

vincolante, che dichiari che detto operatore 

non è in regola con gli obblighi concernenti 

il pagamento di imposte o di contributi di 

previdenza sociale in conformità delle 

disposizioni giuridiche del paese in cui è 

stabilito o di quelle dello Stato membro 
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dell’ente aggiudicatore. dell'amministrazione aggiudicatrice o 

dell'ente aggiudicatore, o qualora a più 

riprese siano state emanate sentenze o 

applicate sanzioni di diritto del lavoro nei 

confronti di detto operatore. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 36 – paragrafo 7 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Gli Stati membri possono disporre che 

le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori possano escludere qualsiasi 

operatore economico dalla partecipazione 

all’aggiudicazione della concessione 

qualora si verifichi una delle seguenti 

condizioni: 

7. Gli Stati membri dispongono che le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori possono escludere qualsiasi 

operatore economico dalla partecipazione 

all'aggiudicazione della concessione 

qualora si verifichi una delle seguenti 

condizioni: 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 36 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) violazioni delle norme in materia di 

sicurezza sociale, occupazione, diritto 

fiscale o ambientale. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 39 – paragrafo 4 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono prevedere la 

possibilità che le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

basino l’aggiudicazione delle concessioni 

sul criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, in conformità del 

4. Gli Stati membri possono prevedere la 

possibilità che le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

basino l'aggiudicazione delle concessioni 

sul criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa e sostenibile, in 
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paragrafo 2. Tali criteri possono includere, 

oltre al prezzo o ai costi, uno qualsiasi dei 

seguenti criteri: 

conformità del paragrafo 2. Tali criteri 

possono includere, oltre al prezzo o ai 

costi, uno qualsiasi dei seguenti criteri: 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 39 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) la qualità, che comprende pregio 

tecnico, caratteristiche estetiche e 

funzionali, accessibilità, progettazione 

adeguata per tutti gli utenti, caratteristiche 

ambientali e carattere innovativo; 

a) la qualità, che comprende pregio 

tecnico, caratteristiche estetiche e 

funzionali, accessibilità, progettazione 

adeguata per tutti gli utenti, interesse 

sociale, caratteristiche ambientali e 

carattere innovativo; 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 39 – paragrafo 4 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) criteri sociali e criteri di politica 

occupazionale; 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 39 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le concessioni di servizi e le 

concessioni che comportano la 

progettazione di lavori, si può tener conto 

dell’organizzazione, delle qualifiche e 

dell’esperienza del personale incaricato 

dell’esecuzione della concessione in 

oggetto, con la conseguenza che, dopo 

l’aggiudicazione della concessione il 

personale può essere sostituito soltanto con 

il consenso dell’amministrazione 

b) per le concessioni di servizi e le 

concessioni che comportano la 

progettazione di lavori, si tiene conto 

dell'organizzazione, delle qualifiche e 

dell'esperienza del personale incaricato 

dell'esecuzione della concessione in 

oggetto, come anche delle qualifiche e 

della condotta professionale dei 

subappaltatori, con la conseguenza che, 

dopo l'aggiudicazione della concessione il 
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aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore, i 

quali devono verificare che tali sostituzioni 

garantiscano un’organizzazione e un livello 

qualitativo equivalenti; 

personale può essere sostituito soltanto con 

il consenso dell'amministrazione 

aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, i 

quali devono verificare che tali sostituzioni 

garantiscano un'organizzazione, un livello 

qualitativo, delle qualifiche o 

un'esperienza equivalenti; 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 39 – paragrafo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel caso di cui al paragrafo 4, 

l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore precisano, nel bando di gara, 

nell’invito a presentare un’offerta o nei 

documenti di gara, la ponderazione relativa 

attribuita a ciascuno dei criteri scelti per 

determinare l’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

Nel caso di cui al paragrafo 4, 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore precisano, nel bando di gara, 

nell'invito a presentare un'offerta o nei 

documenti di gara, la ponderazione relativa 

attribuita a ciascuno dei criteri scelti per 

determinare l'offerta economicamente più 

vantaggiosa e sostenibile. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 41 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nei documenti di gara l’amministrazione 

aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore può 

chiedere o può essere obbligato da uno 

Stato membro a chiedere all’offerente di 

indicare, nella sua offerta, le parti 

dell'appalto che intende subappaltare a 

terzi, nonché i subappaltatori proposti. 

1. Nei documenti di gara l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore può 

chiedere o può essere obbligato da uno 

Stato membro a chiedere all'offerente di 

indicare, nella sua offerta, le parti 

dell'appalto che intende subappaltare a 

terzi, nonché i subappaltatori proposti, a 

condizione che le informazioni 

riguardanti il subappaltatore includano 

nomi, recapiti e rappresentanti legali. 

Ogni modifica nella catena del subappalto 

è immediatamente comunicata 

all'amministrazione aggiudicatrice con 

l'indicazione di nomi, recapiti e 
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rappresentanti legali. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 41 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicata la 

questione della responsabilità 

dell'operatore economico principale. 

2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicata la 

questione della responsabilità 

dell'operatore economico principale e della 

responsabilità del subappaltatore. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Allegato IV – titolo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

INFORMAZIONI DA INSERIRE NEI 

BANDI DI CONCESSIONE 

INFORMAZIONI DA INSERIRE NEI 

BANDI O NEL DOCUMENTO DI 

CONCESSIONE 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Allegato X  

 

Testo della Commissione 

SERVIZI DI CUI ALL’ARTICOLO 17 

Codice CPV Designazione 

7511000-4 e 

da 85000000-9 a 85323000-9 

(eccetto 85321000-5 e 85322000-2) 

Servizi sanitari e sociali 

75121000-0, 75122000-7, 75124000-1 Servizi in materia di istruzione, assistenza 

sanitaria e cultura 

75300000-9 Servizi di sicurezza sociale obbligatoria 
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75310000-2, 75311000-9, 75312000-6, 

75313000-3, 75313100-4, 75314000-0, 

75320000-5, 75330000-8, 75340000-1 

Servizi di prestazioni sociali 

98000000-3 Altri servizi pubblici, sociali e personali 

98120000-0 Servizi prestati da organizzazioni 

sindacali 

98131000-0 Servizi religiosi 

 

Emendamento 

soppresso 

 



 

PE486.119v02-00 24/24 AD\915531IT.doc 

IT 

PROCEDURA 

Titolo Aggiudicazione dei contratti di concessione 

Riferimenti COM(2011)0897 – C7-0004/2012 – 2011/0437(COD) 

Commissione competente per il merito 

Annuncio in Aula 

IMCO 

17.1.2012 
   

Parere espresso da 

Annuncio in Aula 

EMPL 

17.1.2012 

Relatore per parere 

Nomina 

Thomas Händel 

16.2.2012 

Esame in commissione 10.7.2012 8.10.2012   

Approvazione 9.10.2012    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

42 

2 

1 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Regina Bastos, Edit Bauer, Heinz K. Becker, Jean-Luc Bennahmias, 

Phil Bennion, Pervenche Berès, Vilija Blinkevičiūtė, Philippe Boulland, 

Milan Cabrnoch, Alejandro Cercas, Ole Christensen, Derek Roland 

Clark, Minodora Cliveti, Emer Costello, Karima Delli, Sari Essayah, 

Richard Falbr, Thomas Händel, Marian Harkin, Nadja Hirsch, Stephen 

Hughes, Danuta Jazłowiecka, Ádám Kósa, Jean Lambert, Patrick Le 

Hyaric, Veronica Lope Fontagné, Olle Ludvigsson, Thomas Mann, 

Elisabeth Morin-Chartier, Csaba Őry, Siiri Oviir, Konstantinos 

Poupakis, Sylvana Rapti, Licia Ronzulli, Elisabeth Schroedter, Joanna 

Katarzyna Skrzydlewska, Jutta Steinruck, Traian Ungureanu, Andrea 

Zanoni 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Malika Benarab-Attou, Edite Estrela, Ria Oomen-Ruijten, Antigoni 

Papadopoulou, Csaba Sógor, Gabriele Zimmer 

 

 


